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IMPEGNATI PER l’ITALIA
Lo Statuto
“Non possiamo non essere Cristiani, anche se non seguiamo più le pratiche del culto, perché il Cristianesimo ha modellato il nostro modo di sentire e di pensare in guisa incancellabile; e la diversità profonda che c’è tra noi e gli antichi è proprio dovuta a questo gran fatto, il maggior fatto senza dubbio della storia universale, cioè il verbo cristiano.”

(Benedetto Croce)

SOMMARIO
Statuto dei  IMPEGNATI PER L’ITALIA®

1. ARTICOLO UNO





pag.  
4
2. ARTICOLO DUE





pag.  
5
3. ARTICOLO TRE





pag.
6 
4. ARTICOLO QUATTRO




pag. 
7
5. ARTICOLO CINQUE




pag.
9 
6. ARTICOLO SEI





pag. 
10
7. ARTICOLO SETTE 




pag. 
11

8. ARTICOLO OTTO 




pag. 
12
9. ARTICOLO NOVE





pag. 
13 

10. ARTICOLO DIECI





pag. 
14
11. ARTICOLO UNDICI




pag.
15
12. ARTICOLO DODICI




pag. 
16
13. ARTICOLO TREDICI




pag.     17
14. ARTICOLO QUATTORDICI



pag.     18
ARTICOLO 1
[Denominazione, Scopo, Sede, Durata]

E’ istituita l’Associazione denominata “Impegnati per l’Italia” con sede in (…) e durata illimitata.
L’ Associazione, che non ha scopo di lucro, neppure indiretto, si propone di perseguire esclusivamente finalità di pubblica utilità nei settori dello studio, della analisi e della azione politica della cultura liberale, promuovendo studi, ricerche, dibattiti e iniziative sulle tematiche dello sviluppo della società italiana, con speciale attenzione ai temi della modernizzazione delle istituzioni pubbliche, del sistema economico e delle politiche internazionali.
ARTICOLO 2
[Oggetto]

Per raggiungere tali scopi, l’associazione Impegnati per l’Italia opererà in tutto il territorio nazionale, anche ai fini didattici e formativi, nell’ambito dell’economia, della politica e delle Scienze Sociali, da sola o in collaborazione con altre associazioni o movimenti politici, istituzioni culturali, università pubbliche o private, italiane o straniere:
A tal fine l’associazione istituirà un periodico di analisi e cultura politica, aperto alla collaborazione di giuristi, economisti, filosofi, studiosi e ricercatori, per pubblicare articoli, editoriali, proposte legislative, per il raggiungimento di una maggiore conoscenza del patrimonio politico, economico e sociale della cultura liberale italiana.
L’ associazione potrà inoltre promuovere iniziative referendarie ed elettorali, autonomamente o in collaborazione con network e/o coalizioni politiche.
ARTICOLO 3
[Organi Sociali]

Sono organi sociali dell’associazione Impegnati per l’Italia:
· Assemblea Nazionale dei Soci Fondatori;

· Il Presidente e i due Vicepresidenti;

· Comitato Esecutivo dei Membri Associati e Affiliati;

· Il Segretario Nazionale;

· Il Collegio dei Revisori dei Conti.

ARTICOLO 4
[Soci Fondatori]

L’associazione è retta dai Soci Fondatori ai quali spettano:
· la nomina del Presidente e dei due Vicepresidenti, l’ingresso di nuovi membri Associati e di Soci Affiliati e del Collegio dei Revisori;

· l’individuazione degli indirizzi generali;

· l’approvazione del bilancio consuntivo di esercizio;

· la nomina del Segretario Nazionale;

· le eventuali modifiche del presente Statuto a maggioranza di 2/3 dei componenti;

· l’eventuale scioglimento della Associazione a maggioranza di ¾  dei componenti.

I soci fondatori non hanno termine di Mandato, se non per sopraggiunta età massima (65 anni). Al raggiungimento di tale età, rimetterà all’Assemblea dei Soci Fondatori, la volontà di trasferire l’incarico ad un suo figlio (che abbia raggiunto il 21° anno d’età) oppure suo discendente stretto (per esempio un Nipote), oppure di uscire definitivamente dall’Associazione.
Nei casi di cessazione o revoca dall’incarico di un Socio Fondatore non ricorre l’obbligo di sostituzione, salvo il caso in cui il numero dei componenti scenda al di sotto del minimo previsto.
L’ Assemblea dei Soci Fondatori è convocata dal Presidente, o da chi lo sostituisce in caso di assenza o impedimento, ogni qualvolta lo ritenga opportuno e comunque almeno una volta l’anno, mediante raccomandata, telefax o posta elettronica o qualsiasi altro mezzo idoneo ad assicurare la ricezione con il preavviso di almeno 15 giorni.
Deve inoltre essere convocato quando almeno un terzo dei Soci, ne faccia richiesta con l’indicazione degli argomenti da trattare.
L’ Assemblea è presieduta dal Presidente o, in caso di sua assenza o impedimento, da uno dei due Vicepresidenti, o dal membro più anziano, secondo l’ordine qui indicato.
L’ Assemblea è validamente costituita qualora siano presenti almeno la metà più uno dei Consiglieri.
Le delibere sono prese a maggioranza dei presenti, in caso di parità prevale il voto del Presidente. Delle riunioni viene redatto verbale a cura di un segretario designato dall’Assemblea.

Il voto può essere espresso per delega, se prevista nella lettera di convocazione e con le modalità in essa specificate.

ARTICOLO 5
[Il Presidente e i due Vicepresidenti]

Il Presidente e i due Vicepresidenti sono nominati tra i membri del Consiglio Nazionale ed hanno diritto di voto nelle riunioni del Consiglio stesso. Nel primo mandato il Presidente e i due Vicepresidenti sono nominati dai fondatori in sede di atto costitutivo.

Il Presidente e i due Vicepresidenti hanno la legale rappresentanza dell’Associazione, esercitabile disgiuntamente per ogni atto di ordinaria e straordinaria amministrazione.
Il Presidente, o chi lo sostituisce in caso di assenza o impedimento:

· Convoca e presiede il Consiglio Nazionale ed il Comitato Esecutivo.

· Coordina i lavori finalizzati alla realizzazione degli indirizzi.

· Adotta, in caso di urgenza, tutti i provvedimenti necessari, informandone il Consiglio Nazionale nella prima riunione successiva. Gli stessi provvedimenti dovranno essere ratificati dal Consiglio Nazionale, se di competenza di quest’ultimo.

La durata del primo mandato del Presidente e dei due Vicepresidenti è di anni 3, mentre per i successivi sarà di anni 5. 

ARTICOLO 6
[I Membri Associati]

L’ Assemblea dei Soci Fondatori nomina dei Membri Associati, Soci che fanno ingresso nell’Associazione dopo la sua costituzione. Agli Associati viene assegnato il Diritto di partecipazione all’Assemblea, ma non il Diritto di Voto. Uno dei due Vicepresidenti, deve essere rappresentante degli Associati.
Gli Associati collaborano con il Presidente in tutte le attività ordinarie ma non  in quelle straordinarie. Agli Associati spetta la redazione del bilancio consultivo di esercizio da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea.

Se reputato necessario, gli Associati potranno indicare all’Assemblea l’ingresso nell’Associazione di Soci Affiliati con il compito di elaborare proposte, formulare pareri e collaborare nei diversi campi di attività dell’Associazione. I Membri Associati rimangono in carica per la  durata di anni 3, e potranno essere riconfermati più volte fino al compimento del 65° anno d’età.
Il Comitato Esecutivo si riunisce su convocazione del Presidente dell’Associazione, o di chi lo sostituisce in caso di assenza o impedimento.
I Membri Associati dopo tre mandati consecutivi, potranno far richiesta di entrare a far parte dell’Assemblea dei Soci Fondatori. 
Nei casi di cessazione o revoca dall’incarico di un membro associato, qualora permanga in carica la maggioranza dei suoi componenti, l’Assemblea provvederà alla sua sostituzione; qualora venga meno la maggioranza dei componenti, l’Assemblea decadrà ed i Soci Fondatori dovranno provvedere alla ricostituzione dell’Associazione oppure alla sua definitiva cessazione..
ARTICOLO 7

[I Membri Affiliati]
Per Membri Affiliati s’intendono tutti coloro che decideranno entrare nell’Associazione in rappresentanza di Associazioni, Movimenti, Comitati d’Opinione, già presenti nella Società Civile e che vorranno condividere con la loro presenza e il loro apporto, le finalità sociale dell’Associazione.

I Membri Affiliati insieme a quelli Associati, faranno parte del Comitato Esecutivo, il secondo Organo Sociale per importanza. Altresì, potranno partecipare all’Assemblea Nazionale, pur non avendo il Diritto di Voto, ma potranno comunque presentare argomenti da presentare nell’ordine del giorno dell’Assemblea Nazionale, sotto la voce “Varie ed Eventuali”. 

I Membri Affiliati potranno di volta in volta sostenere delle loro proposte (idee, suggerimenti, progetti) che a parer loro, potranno essere utili per rafforzare l’identità culturale dell’Associazione e le finalità sociali e politiche della stessa.
ARTICOLO 8
[Il Segretario Nazionale]
L’ Assemblea Nazionale potrà nominare un Segretario Nazionale.
Il Segretario Nazionale:
· Cura l’istruttoria degli argomenti che devono essere discussi in Assemblea Nazionale  ed in Comitato Esecutivo;

· Interviene alle riunioni dell’Assemblea Nazionale e del Comitato Esecutivo senza diritto di voto, salvo che ne sia membro;

· Provvede all’esecuzione delle decisioni dell’Assemblea Nazionale e del Comitato Esecutivo.

La carica di Segretario Nazionale è a tempo indeterminato, salva la possibilità di revoca, anche senza giusta causa, in ogni momento da parte dell’Assemblea Nazionale, con delibera assunta con il voto favorevole di almeno i due terzi dei membri in carica.

ARTICOLO 9
[Il Collegio dei Revisori]

Il Collegio dei Revisori dei Conti è eletto dall’Assemblea dei Soci Fondatori ed è composto di 3 membri tra i quali almeno il Presidente deve essere iscritto nell’Albo dei Revisori  Contabili. La loro carica è incompatibile con qualsiasi altro incarico dell’Associazione. Il Collegio dei Revisori dei Conti ha la durata di anni 3.

Il Collegio dei Revisori dei Conti:

· Provvede al riscontro degli atti di gestione;

· Accerta la regolare tenuta delle scritture contabili e la fondatezza delle valutazioni patrimoniali;

· Esprime parere, mediante apposita relazione, sul Bilancio Consuntivo.

I suoi membri sono invitati ad assistere alle riunioni dell’Assemblea dei Soci Fondatori e del Comitato dei Membri Associati e Affiliati in cui si discutono i bilanci o questioni di carattere economico-patrimoniale. In ogni caso di cessazione dall’incarico di un membro del Collegio dei Revisori dei Conti, il Consiglio Nazionale dovrà provvedere alla sua pronta sostituzione.
ARTICOLO 10
[Indennità]

Le cariche ricoperte negli organi sociali dell’Associazione sono gratuite, con l’eventuale eccezione per il Segretario Nazionale, fatto salvo il rimborso delle spese.
ARTICOLO 11
[Regolamento Interno]

Con Regolamento Interno, approvato dall’Assemblea dei Soci Fondatori potranno essere emanate, se necessario, le norme di esecuzione del presente Statuto ivi comprese quelle relative alle forme per la validità della convocazione e della tenuta anche a distanza (videoconferenza – audioconferenza) delle riunioni degli organi statutari, l’organizzazione territoriale e le disposizioni definitive e transitorie degli incarichi assegnati agli organi sociali.
ARTICOLO 12
[Esercizio Finanziario e Bilancio]
L’esercizio finanziario dell’Associazione coincide con l’anno solare. Il bilancio consuntivo deve essere predisposto dal Comitato Esecutivo e sottoposto alla delibera di approvazione dell’Assemblea Nazionale non oltre 6 (sei) mesi dalla chiusura dell’esercizio finanziario corrispondente.
ARTICOLO 13
[Patrimonio e Donazioni]

Il Patrimonio dell’Associazione è così costituito:

· Dal fondo di dotazione iniziale indisponibile;

· Da beni immobili e mobili che perverranno all’Associazione a qualsiasi titolo, nonché da elargizioni o contributi da parte di Enti e Privati, sempre che tali beni elargizioni e contributi siano espressamente destinati ad incrementare il patrimonio;

· Dalle somme derivanti e prelevate dai redditi che gli organi dell’Associazione delibereranno di destinare ad incrementare il patrimonio.

L’Associazione trae i mezzi per conseguire i propri scopi:

· Dai redditi derivanti dal patrimonio di cui al presente articolo;

· Dai proventi derivanti dalle eventuali attività commerciali, non prevalenti ma connesse ed utili per il raggiungimento dei fini statutari;

· Dai contributi erogati anche in via straordinaria dall’Unione Europea, dallo Stato, dalle Regioni, dalle Province, dai Comuni o da Enti Pubblici e Privati, Internazionali e/o Nazionali in genere;

· Da ogni eventuale contributo ed elargizione destinati all’attuazione degli scopi statutari.
Verificandosi le circostanze per cui, ai sensi degli Art. 26, 27, e 28 del Codice Civile, si determini l’estinzione, la trasformazione o lo scioglimento dell’Associazione, il suo patrimonio sarà devoluto dall’Assemblea Nazionale ad Associazioni, Fondazioni o Enti non aventi scopo di lucro che perseguano finalità analoghe.
ARTICOLO 14
[Modifiche statutarie]

Le modifiche al presente statuto possono essere deliberate dall’Assemblea Nazionale con la maggioranza dei due terzi dei membri in carica.
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